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Verona,   

 
 
Prot.n.  
Da citare nella risposta 
 

PATTO DI INTEGRITÀ 

 

tra 

Azienda Trasporti Verona Società per azioni 

e 

la Società …………………..…………………………………………. (di seguito denominata Società), sede 

legale in …………………………................ via …………………………..n. …………………………. codice 

fiscale/P.IVA ……………………….………., rappresentata da …………………………………………….. 

in qualità di ....................................................................................... 

 

in merito alla procedura di (indicare il servizio, l’appalto o il contratto di riferimento) 

…………………………………………………………………………………. 

 

Premesso che 

ATV S.p.A. quale Stazione Appaltante ed in conformità anche con il proprio Modello Organizzativo ex D.lgs 

231/2001 e il Codice Etico e di Comportamento del Gruppo FNM, nonché con la “Politica Anticorruzione 

FNM”, si impegna a: 

• conformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

• informare il proprio personale, a qualsiasi titolo coinvolto nella procedura sopra indicata, degli obblighi 

contenuti nel Patto d’integrità, invitandolo all’osservanza e alla vigilanza del Patto medesimo; 

• a contestare per iscritto la presunta violazione e ad aprire un procedimento istruttorio - disciplinare 

improntato al rispetto del principio del contradditorio - nei confronti di quei dipendenti, coinvolti nella 

procedura di affidamento/acquisto in oggetto indicata che, secondo le segnalazioni intervenute, abbiano 

tenuto condotte anomale o comunque contrarie a quanto ivi sancito; 

 

le Parti le quali convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 Ambito di applicazione e finalità 

1. Il presente Patto si applica a tutte le procedure di affidamento e acquisto di beni, servizi e forniture, strumentali 

e non strumentali, di importo sopra e sotto soglia, disciplinate dal Codice dei Contratti pubblici e dai 

Regolamenti interni di ATV S.p.A. adottati secondo la normativa, alle fasi/procedure ad esse prodromiche, 

quali l’iscrizione nell’elenco dei fornitori e nei vari sistemi di qualificazione istituiti, oltre che a tutti i contratti 
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stipulati da ATV e a tutte le procedure di affidamento di incarichi di consulenza, compresa quella legale, a 

soggetti esterni ad ATV S.p.A. 

2. Il Patto d’integrità costituisce una misura di prevenzione contro pratiche corruttive, concussive o comunque 

tenderti ad inficiare il corretto svolgimento della procedura di affidamento bandita dalla Stazione Appaltante o 

le trattative pre contrattuali o comunque ogni attività svolta l’esecuzione dei contratti od incarichi. 

3. A tal fine, il patto d’integrità stabilisce un obbligo di comportamento in capo agli operatori economici che 

prendono parte a dette procedure e a detti rapporti contrattuali, stabilendo l’obbligo per gli stessi di osservanza 

dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza in tutte le fasi della procedura indetta oltre che in quella 

dell’esecuzione del contratto medesimo. 

4. Il Patto è sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’impresa/Operatore economico/Consulente, etc.. Nel caso 

di raggruppamenti temporanei d’impresa o di Consorzi ordinari, il Patto dovrà essere sottoscritto dal Legale 

rappresentante del RTI o del Consorzio, oltre che dai Legali Rappresentanti delle singole imprese raggruppate o 

consorziate. Nel caso di subappalto, il Patto deve essere sottoscritto anche dal soggetto affidatario del 

subappalto stesso. 

Il Patto, che fa parte della documentazione relativa alla procedura di gara o, in caso di gara informale, all’offerta 

presentata o alla lettera di incarico, costituisce parte integrante e sostanziale della procedura stessa, del contratto 

o dell’incarico. 

5. L’espressa accettazione del presente documento costituisce condizione di ammissione alle procedure di 

acquisto indette da ATV, ivi compresa la fase di iscrizione all’Albo dei fornitori, o all’Elenco dei 

Professionisti/Avvocati.  

 

 

Art. 2  

Obblighi degli Operatori Economici nei confronti di ATV S.p.A. 

Con il presente patto d’integrità, gli Operatori economici/Consulenti, sia partecipanti che aggiudicatari, ai fini della 

partecipazione alla procedura di acquisto/affidamento in oggetto e/o alla loro iscrizione nel relativo Albo dei 

Fornitori/Elenco dei Consulenti-Avvocati, si obbligano a: 

• rispettare i seguenti documenti adottati da ATV S.p.A.: il Modello Organizzativo ex D.lgs 231/2001, il 

Codice Etico e di Comportamento del Gruppo FNM e la politica anticorruzione di FNM, tutti 

consultabili sul sito www.atv.verona.it;  

• conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  

• non offrire, accettare o richiedere al personale della Stazione appaltante somme di denaro o qualsiasi 

altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’aggiudicazione del contratto o della distorsione del corretto svolgimento dello stesso; 

• segnalare tempestivamente ad ATV qualsiasi fatto o circostanza anomala, corruttiva e/o comunque 

illecita atte a creare turbativa o distorsione, alle fasi di svolgimento del procedimento in oggetto; 

• denunciare all’Autorità giudiziaria competente i fatti e le circostanze di cui al punto precedente, qualora 

gli stessi costituiscano reato; 

http://www.atv.verona.it/
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• informare prontamente e puntualmente tutto il personale di cui si avvale nella procedura di 

acquisto/affidamento indicata in oggetto sugli obblighi contenuti nel presente Patto d’integrità e a 

vigilare sulla sua osservanza; 

• segnalare situazioni di conflitto d’interessi tra i dipendenti della Stazione appaltante coinvolti nella 

procedura di gara e la gara stessa, di cui sia a conoscenza. 

Sempre ai fini della partecipazione alla procedura di acquisto/affidamento in oggetto e/o alla loro iscrizione nel 

relativo Albo dei Fornitori/Elenco dei Consulenti-Avvocati, gli Operatori economici, sia partecipanti che 

aggiudicatari, dichiarano: 

• con riferimento alla specifica procedura/al contratto come sopra indicato, di non aver concorso, né 

influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando di gara e della 

documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al fine di condizionare la determinazione del prezzo 

e i criteri di scelta del contraente, ivi compresi i requisiti generali, tecnici, professionali, finanziari richiesti 

per la partecipazione; 

• di non trovarsi in alcuna situazione di potenziale conflitto di interessi, intendendosi per tale: “la situazione in 

cui un interesse secondario e personale (finanziario o non finanziario) di una persona o dei suoi famigliari tende a interferire 

con l’interesse primario dell’azienda (ossia il bene comune), verso cui la persona ha precisi doveri e responsabilità”;  

• di non trovarsi in condizioni di controllo o di collegamento formale e/o sostanziale con altri concorrenti; 

• di non essersi accordato né di accordarsi mai con altri partecipanti alla gara per limitare la libera 

concorrenza nel mercato. 

Art. 3  

Violazione del Patto di Integrità 

La violazione del Patto d’integrità da parte dell’operatore economico/Consulente/Professionista/Impresa come 

partecipante e/o come aggiudicatario della gara o come parte contrattuale a seguito di affidamento, accertata e 

dichiarata in esito ad idoneo procedimento svolto in contradditorio, comporta: 

• l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria da parte della 

Stazione appaltante; 

• in caso di gara la revoca dell’aggiudicazione e/o la risoluzione del contratto e l’eventuale incameramento 

della cauzione definitiva da parte della Stazione appaltante; 

• ove applicabile la segnalazione all’ANAC dell’operatore che abbia violato il Patto d’integrità; 

• ove applicabile l’esclusione dell’operatore economico da tutte le procedure di affidamento indette dalla 

Stazione appaltante per i successivi tre (3) anni. 

E’ fatto salvo, comunque, il diritto per la Stazione appaltante di chiedere il risarcimento del danno. 

 

Art. 4  

Efficacia del Patto di Integrità 

Il Patto d’integrità spiega la propria efficacia: 

• in caso di gara fino al momento dell’aggiudicazione, per gli operatori economici non risultati aggiudicatari 

dell’oggetto della procedura d’appalto e fino all’integrale esecuzione del contratto in ipotesi di 

aggiudicazione; 
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• in qualunque altro caso di affidamento, dalla sottoscrizione del presente patto e fino all’integrale 

esecuzione del contratto. 

 

Art. 5 

Controversie e Foro competente 

La risoluzione delle eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione ed esecuzione del 

presente documento è demandata all’Autorità giudiziaria competente. 

Il Foro competente sarà quello di Verona.  

 

Per la società: 

 

______________________________ (timbro e firma leggibile) 


